
A POCHI GIORNI e ormai a poche ore dal

corteo di Vicenza, si formano le squadre.

Quella degli «avvoltoi», già attiva in occasio-

ne delle precedenti manifestazioni contro la

realizzazione della ba-

se Usa, appare molto

attiva. Il presidente

del Veneto, il forzist-

a Giancarlo Galan, si è candida-
to ieri a guidare appunto la for-
mazione. «Faccio la Cassandra -

ha detto ieri a Venezia - speran-
dodiesseresmentito,masonosi-
curochequalcheepisodiodivio-
lenza ci sarà». Galan, come i tan-
ti che da lunedì cercano di intor-
bidire leacqueassociandolasfila-
tadi sabatonelcapoluogoberico
all’inchiestasul terrorismoBr,ha
anche annuncianto che la mar-
cia «sarà una grande occasione
per i centri sociali». Ma il teore-

maGalan-Kullweck(ancheil sin-
daco barricato in comune lancia
presagi) è tutto da dimostrare e
molti altri mettono ben più re-
sponsabilmente l’accento sulla
speranza che tutto fili liscio. Tra
questi il premier Romano Prodi
chedall’Indiasiaugurauna«ma-
nifestazionepacifica». Il capodel
governo da un lato ribadisce che
«ladecisione(diautorizzare la re-
alizzazione della nuova base
Ndr) è stata presa da un governo
molto serio e non vi sono ele-
menti per dare altri giudizi pri-
ma della manifestazione» e dal-
l’altro si rivolge aipromotori del-
la protesta invitandoli «a dimo-
strare con mezzi sereni». A Prodi
non sfugge la questione dell’an-
nunciata presenza di alcuni sot-
tosegretari alla manifestazione e

ricorda che «il governo non ma-
nifesta contro se stesso». Su que-
stofrontesi sonoregistrate ierial-
cune schiarite: Rifondazione ha
chiarito che in piazza ci saranno
militanti (un treno speciale da
Roma)edirigenti (tra iqualialcu-
ni parlamentari europei), ma
non la delegazione di governo.
«Abbiamochiestoainostri sotto-
segretari e al ministro Ferrero -

ha spiegato il segretario Franco
Giordano-di nonpartecipareal-
la manifestazione per evitare
ogni strumentalizzazione».
Ed anche il verde Pecoraro Sca-
nio ha fatto sapere che non an-
drà a Vicenza perché, in qualità
diministro, si occupa «di fare va-
lutazioni di impatto ambienta-
le».Equesto, cioè lamodificadel
progetto americano e la misura-

zione degli effetti sull’ambiente,
potrebbeessere il temaall’ordine
del giorno all’indomani della
manifestazionedisabato.Dique-
stoèconvinto il segretariodeiDs
Piero Fassino che invita a con-
centrarsi sul «come” e non sul
no».
«La manifestazione - ha osserva-
to ieri il leader Ds - non credo sia
inutile se l’obiettivo è chiaro:

non è realistico che si possa tor-
nare indietro nella decisione as-
sunta dal governo precedente e
onorata da questo governo. Ma
lemodalitàdell’ampliamentoso-
no tutte da discutere, quindi la
manifestazione di sabato è utile
per convincere chi ha la respon-
sabilità di governare il processo
di ampliamento della base in
modo da tenere presente le esi-
genze della popolazione perché
nonè indifferentecome si realiz-
za il progetto». Anche Fassino,
come Prodi, si augura una mani-
festazione «pacifica» che rappre-
senti «una prova di maturità de-
mocratica».
Vicenza intanto appare sempre
più un cantiere in vista del cor-
teo. Tra i partiti della sinistra del-
la città e del Veneto prevale
l’orientamento ad esserci. «Il Ds
e l’Unione saranno presenti nel-
la manifestazione - assicura il se-
gretario regionale Alessandro
Naccarato - convinti che è anco-
ra possibile discutere le modalità
del progetto e l’impatto ambien-
tale». Molti i parlamentari dei
partiti dell’Unione che si appre-
stanoasfilareaVicenza.Traque-
sti Lalla Trupia (Ds) che assieme
ad altre elette in Parlamento
(LauraFincato,LuanaZanella,Ti-
ziana Valpiana, Elettra Deiana.
Manuela Palermi) ha indirizzato
una lettera (che pubblichiamo
integralmente nelle pagine dei
commenti) alla presidente della
CameraUsaNancyPelosipersol-
lecitare un incontro nel quale
esporre la contrarietà alla realiz-
zazione della base a Vicenza.
Ieri sera infine alcune centinaia
di persone hanno manifestato,
senza incidenti, davanti alla ca-
serma Usa di Vicenza.

«Evviva, a Vicenza avremo
cento aerei da passeggio...»
Un testo inedito di Dario Fo e Franca Rame
che sarà recitato nelle giornate contro la base

■ Il testochepubblichiamoinquestapagina,«Centoaereidapasseggio»,è inedito, lohannoscrit-
to Dario Fo e Franca Rame ed è un ampio stralcio di quello che il premio Nobel reciterà a Vicenza,
allemanifestazionicontro l’ampliamentodellabaseUsa.FrancaeDariocontinuanocosì aesercita-
re la loro ironia su fatti di attualità e questo appuntamento vicentino non sarà una lettura ma una
recitazioneinpienaregola,conpause, sguardie tuttoquantoneconsegue.Unaprimapartepotreb-
be essere interpretata venerdì sera, in un teatro ancora in via di definizione. Di sicuro il testo, o la
sua seconda parte, sarà recitato sabato in piazza, intorno alle 17. La versione integrale uscirà nella
giornata di oggi sul nostro sito www.unita.it

E
vviva! Avremo anche noi una
potente aviazione da guerra
con la bellezza di 133 aerei da

combattimento che abbiamo appe-
na ordinato agli Stati Uniti.
Qualche giorno fa il senatore Loren-
zoForceri, su incaricodelGoverno, si
è appositamente recato, quasi in se-
greto, a Washington per firmare l'ac-
cordo. L'acquisto ci costerà molto ca-
ro, ma alcuni tecnici della coalizione
governativa ciassicurano che sarà un
affare. Ogni macchina da guerra vo-
lanteverràassemblata inItalia, esatta-
mente in un grande ateliér di alta
meccanica presso Novara. Ci lavore-
ranno circa 200 operai. Evviva! Così
abbiamo risolto il problema dell'oc-
cupazioneedeiprecari.È importante
sapere il nome con cui vengono uffi-
cialmente chiamati questi apparec-
chi d'assalto: Joint Strike Fighter che,
tradotto un po' all'ingrosso, significa
cacciabombardiered'attaccoeimme-
diata distruzione.
Mascusate:Prodie il suoapparatogo-
vernativo non ci avevano assicurato
che tutte le nostre missioni all'estero,
a cominciare dall'Afghanistan, sareb-
bero state assolutamente missioni di
pace e profondamente umanitarie?
Iomicredevoche«immediatadistru-
zione»significassecancellazionetota-
lediobiettivimilitarieanchecivili ca-
sualmente abitati dalle solite vittime
collaterali con lancio di napalm,
bombe a grappolo e fosforo bianco.
«No!», sono stato subito corretto dal-
le dichiarazioni dei ministri della
guerra Usa. Ci hanno spiegato che
quellebordatedi luceaccecante sono
in verità luminarie per creare effetti
festosi e rendere splendenti le imma-
ginipaesaggistichedellazona.Mave-
niamo al dunque.
Cosa costa in realtà ogni singolo «Fi-
ghterDistructor»?Eccolacifra:esatta-
mente 100 milioni di euro cadauno.
Ma non si concedono prototipi sin-
goli: il contratto vale solo se si acqui-

sta lo stormo al completo. Nel nostro
caso si tratta di 133 aerei. Prendere o
lasciare! Così il blocco volante ci ver-
ràacostare13miliardidieuropiùtra-
sporto,assemblaggio, tecnologiadi ri-
cambio, macchine robotiche e uno
staff di tecnici della casa costruttrice
per la manutenzione e le varianti tec-
nologiche, giacché il vero collaudo
dei volatili meccanici dovrà svolgersi
sulle nostre basi che evidentemente
abbisogneranno di strutture e han-
gar speciali. Gli apparecchi di questo
stormo avranno eccezionalmente la
facoltà di essere riforniti di carburan-
te involo,quindi lanostra squadrafi-
ghter dovrà essere dotata di apparec-
chi cisterna che seguiranno la flotta
di combattimento per pompare a
tempo debito il pieno necessario all'
azione.Nelle spese dobbiamo ancora
aggiungere l'assetto tecnicoper ipilo-
ti in combattimento: armi leggere di
bordo, mitragliatrici da 20 millime-
tri, razzi e missili, qualche cannone
per non essere da meno e la possibili-
tà di caricare ogive atomiche tattiche
o pesanti. Il tutto non è compreso
nel prezzo iniziale. (...)
I velivoli in questione sono prodotti
da una nota impresa aeronautica, la
Lockheed, la stessa che una trentina
d'anni fa pagò nostri ministri e capi
del governo della Dc, versando mi-
liardi in tangenti, perché lo Stato ita-
liano scegliesse di acquistare da loro
speciali aerei da guerra. Ma allora è
proprio un vizio! È inutile, quello è il
motto dei nostri dirigenti moderati:
«Se proprio non vuoi prostituirti, al-
meno chiudi un occhio e collabo-
ra!».
Ma qui c'è un'ulteriore notizia vera-
mentegustosa: veniamoasapereche
la Lockheed in questione ha propo-
sto l'acquistodegli stessi «Fighter-am-
mazza-e-fai-strage» all'Olanda. Il go-
verno dell'Aia, come sua abitudine,
di democrazia reale, ha reso nota al
pubblico l'operazione e ha richiesto

all'America i pro-
getti e gli abbozzi
di prototipi. Dopo
averli esaminati per
lungo tempo con la
consulenza di inge-
gneri specialisti del
settore, ha decreta-
to: «Grazie, ma non
senefaniente.Que-
sti apparecchi non
corrispondono ai
requisiti che si pro-
mettevanonelpro-
getto. Per di più ci
verrebberoacosta-
re una pazzia e
noi non siamo in
grado di sostene-
reun simile salas-
so. Quindi riget-
tiamo la propo-
sta. Ci spiace,
ma sarà per un'
altra volta». (...)
Vicenza: una
base milita-
re? No… solo
culturale!
(...) Ed ora venia-
moa noi, cioè par-
liamo di Vicenza, la
città del Palladio e culla
della commedia dell'arte, il
più famoso teatro della tradi-
zioneantica italiana.Quisi sta
progettando un ingiganti-
mento dell'attuale caserma
Ederleedellarealizzazionedel-
la più potente base americana
nell'Europa.Quiverrebbeospi-
tata la nuova 173ma brigata ae-
rotrasportata, che triplica la forza
e gli organici di quella ora divisa
traqui e lebasi tedeschedi Bamber-
ga e Schweinfurt. (...)
Però nella città del Palladio non ve-
dremo giungere solo uomini. La
173mabrigatanonècompostadaso-
li paracadutisti e aviotrasportati. Re-

ca con sé un baga-
glio più che consistente: 55 tank M1
Abrams (cioè proprio pesanti! Con
cannoni da 90 a 120 millimetri), 85
veicoli corazzati da combattimento,

14 mortai pesanti semoventi, 40 jeep
humvee con sistemi elettronici da ri-
cognizione,duenucleidiaerei spiate-
lecomandati Predator, una sezione
di intelligence provvista di diavolerie
elettroniche, due batterie di artiglie-
ria con obici semoventi e i micidiali
lanciarazzi multipli a raggio lungo

Mrls. Un forza d'urto sufficiente a
cancellare una metropoli! E già
che siamo sotto Carnevale si
può ben dire una scatenata fe-
sta coi botti!
A detta del generale James L. Jo-
nes la 173ma brigata è da chia-

marsi «maglio mobile con la po-
tenza di fuoco di una divisione

d'attacco immediato». Per chi ama
il cinema il nome 173ma brigata fa

subito venire in mente Apocalypse
Now, dove proprio il contingente
d'attacco inquestionesi esibiva alco-
mando di un capitano-cowboy nella
distruzione di villaggi e massacro di
popolazione in Vietnam al suono
delle Valchirie di Wagner.
Prego…benvenutinelladolcePa-
dania, accomodatevi! Mentre
sorpassate coi vostri elicotteri
bombardieri ilMekong,sìvo-

glio dire… il nostro Po, per
delicatezza, vi dispiace

mettere in onda il Va
pensiero di Verdi se in

unmomentodieu-
foria vi scappa di

gettare na-
palm?
Ma il nostro
governo,attra-
versoisuoimi-
nistri, insiste
ad assicurare

che nella base
non ci saranno armi

di alcun genere, nean-
che temperini e taglia-
carte!

A parte i lazzi da comme-
dia dell'Arte, per ospitare
degnamente tutta questa
forza di fuoco, abbisogne-
ranno strutture e sovra-
strutture nuove ed effi-
cienti. Il movimento di
questi mezzi d'attacco,
camionblindati, carrida
sfondamento, tank…,
avrà bisogno di strade
adatte e solide… soprat-

tutto sgombre. Non si ac-
cettano ingorghi e traffico

caotico,nientebiciclette,bam-
binievecchietticuriosi.Stareal-
la larga, prego!
Il Ministro Parisi ha tranquilliz-
zato la popolazione, letteral-
mente garantendo che: «Il go-
verno ritiene suo dovere vigilare
affinchéleoperecheverrannore-
alizzate siano rispettose delle esi-
genzeprospettatedallecomunità
locali, conparticolare riferimento
all'impatto sul tessuto sociale, sul-

la viabilità e sulla rete dei sottoservi-
zi» (la Repubblica, 31 gennaio p. 10).
Inoltre ha assicurato che il Comune
saràesoneratodalle speseper le infra-

struttureeche i servizi sportivi, scola-
sticienaturali (ora in funzione,daab-
battere) verranno ricollocati e rico-
struiti altrove a carico degli america-
ni. Ricostruire? Ma dove? Quando?
Dov'è il progetto da discutere? (...)
ChissàseainostricontrolloridellaRe-
pubblica italiana sarà permesso an-
che di verificare che nella base di Vi-
cenza,oltrecheaunostivaggiodisva-
riate tonnellate di proiettili di vario
calibro, non si trovino per caso an-
cheogiveatomiche.Stiamoesageran-
do? Facciamo del terrorismo gratui-
to? E allora, eccovi qua la testimo-
nianza del Natural Resources Defen-
ceCouncil (StatiUniti). Secondoque-
sta autorevole fonte sarebbero 40 le
testate nucleari stoccate nella base di
Torre di Ghedi (provincia di Brescia)
e50 quelle custodite ad Aviano, della
potenzavarianteda0,3a170chiloto-
ni (quella della bomba sganciata su
Hiroshima era di circa 15 chilotoni),
tutte bombe, queste, stivate nelle no-
stre basi a disposizione di Tornado
anche dell'aviazione militare italia-
na.Segradisce…Quindi stiamotran-
quilli, noi qui nel nord siamo al cal-
do!
Qualcuno, scrivendo su testate di pre-
stigio, si è chiesto se non fosse stato
piùragionevoleecomodoscegliereco-
me base e relativo nuovo aeroporto
uno spazio più consono, situato in
una piana meno abitata e sgombra di
fabbriche come è la zona intorno a Vi-
cenza, il cui centro dista meno di due
chilometri dall'aeroporto in costruzio-
ne. A parte il frastuono al quale saran-
no sottoposti gli abitanti, sorvolati di
continuo da jet urlanti in quantità da
incubo, essi vicentini saranno vivace-
mente irrorati dagli scarichi del carbu-
rante a iosa… tutta salute!
«Ci voleva poco - commenta l'autore
dell'articolo - a trovare nella nostra pe-
nisolaqualchespaziopiùadattoallabi-
sogna». Ma ecco che in merito rispon-
deLuttwak, ilnotoconsulentestrategi-
codelgovernoBushchespessoappare
ospite sulle nostre reti televisive, che
parlacomeStanlioeOlio.Egli ammet-
techesarebbestatofacile trovareunal-
tro spazio meno urbanizzato, ma la
scelta di Vicenza è dovuta al particola-
re che una grande percentuale di mili-
tari delle truppe ospitate proviene da
università e college prestigiosi, dove
ha condotto studi umanistici e d'arte.
Per cui essi specificamente hanno ri-
chiesto di potersi insediare nei pressi
di una città d'arte famosa come la pa-
tria del Palladio, onde poter arricchire
la propria cultura e godere del piacere
insostituibile della bellezza.
Quindi, vicentini, siate orgogliosi per
la scelta che hanno fatto le truppe di
sfondamento aerotrasportate. Sì, do-
vrete sopportare qualche fastidio, a
partireda un trafficod'inferno, perico-
lo di contaminazioni radioattive, con-
trollicontinui,divieti, rischiarediesse-
re scambiati per terroristi…, ma non si
puòaveretuttodallavita: lagloriaepu-
re la tranquillità e il benessere!
Quindi godetevi 'sta pacchia!!! Allelu-
ia!!!

L’esterno della caserma Carlo Ederle in viale della Pace a Vicenza Foto di Andrea Merola/Ansa
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Prodi: «Il governo
non manifesta
contro se stesso»
Rc: i nostri ministri e sottosegretari non ci saranno
Pecoraro: io non ci sarò. Fassino: manifestazione utile

■ di Dario Fo e Franca Rame

■ di Toni Fontana / Roma
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